

L’attività motoria e sportiva adattata al disabile
Prof. Vincenzo Palmieri; Prof. Riccardo Monti; Prof. Moreno Martinelli
I MODULO: Prof. Vincenzo Palmieri – Prof. Riccardo Monti
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il corso, organizzato con lezioni teoriche ed esercitazioni pratiche, vuole fornire informazioni aggiornate sull’attività sportiva praticata da persone disabili. La conoscenza delle diverse patologie responsabili della disabilità offrirà agli studenti gli elementi necessari per un corretto approccio a questa particolare categoria di soggetti, ai quali deve essere riconosciuta la possibilità di praticare sport sia esso a livello ludico-ricreativo che agonistico. A tal fine ad ogni studente verrà offerta la possibilità di arricchire il proprio bagaglio culturale trattando i seguenti argomenti:
· L’attività fisica e riabilitativa nel soggetto disabile: considerazioni generali;
· Dal Dott. Ludwig Guttmann alle Paralimpiadi.
· Le diverse disabilità: atleti ipo-non vedenti, atleti con disabilità fisica, atleti con disabilità intellettivo-relazionale.
· Aspetti psicologici: motivazioni allo sport.
· Il Comitato Italiano Paraolimpico (CIP): regolamenti, promozione ed organizzazione delle manifestazioni agonistiche.
· Aspetti tecnici delle diverse attività sportive agonistiche (atletica leggera; basket in carrozzina; tennis in carrozzina, tennis tavolo, scherma in carrozzina; nuoto torball, goalball, ecc.).
· Classificazione funzionale degli atleti ipo-non vedenti.
· Classificazione funzionale degli atleti con disabilità fisica (amputati poliomielitici, mielolesi, cerebrolesi, “Les Autres”).
· L’atleta disabile: aspetti fisiologici.
· Aggiustamenti e adattamenti cardiorespiratori nell’atleta disabile;
· Valutazione funzionale: ergometri specifici, test di laboratorio, test da campo.
· Certificazione d’idoneità all’attività sportiva agonistica.                                                               Decreto Ministeriale 4 marzo 1993: Tabella A – Tabella B.
· Principali problemi clinici dell’atleta disabile (ipotensione da sforzo, vescica neurologica, piaghe da decubito, ecc.).
· Atleti con disabilità intellettivo-relazionale: obiettivi dell’attività motoria e della sport-terapia.
· Special Olympics International (SOI).
· Problematiche mediche nei giovani affetti da Sindrome di Down.
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DIDATTICA DEL CORSO
Lezioni in aula, tirocinio pratico.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
La verifica dell’apprendimento prevede una prova scritta così articolata:
–	tre domande a risposta aperta su argomenti trattati a lezione (lo studente ritira a sua scelta, dal docente, un foglio precompilato con tre domande);
Andranno valutate l’acquisizione degli argomenti trattati e la corretta comprensione dei contenuti del Corso.
Il voto finale, espresso in trentesimi, terrà conto dell’esattezza e della qualità delle risposte e farà media con il voto, anch’esso espresso in trentesimi, della prova di verifica dell’apprendimento del II modulo (secondo quanto sotto indicato).
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Prerequisiti
Lo studente dovrà possedere conoscenze di base di anatomia e fisiologia dei diversi apparati (in particolare, cardiovascolare, respiratorio, neuromuscolare, urinario, ecc.).
Orario e luogo di ricevimento
Il Prof. Vincenzo Palmieri e il Prof. Riccardo Monti ricevono gli studenti al termine delle lezioni.
II MODULO: Prof. Moreno Martinelli
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Le lezioni relative alle didattiche e metodologie specifiche per tipologie di disabilità forniscono gli strumenti per operare con efficacia sia in termini di prevenzione, sia in una prospettiva di potenziamento delle capacità residue, sia nel perseguire obiettivi di carattere sportivo agonistico. Vengono sviluppate visioni d’insieme e particolari della partecipazione alla pratica motoria e agonistica della popolazione con disabilità fisica e sensoriale e per la popolazione con deficit cognitivo-relazionali.
Risultati di apprendimento attesi
Conoscenza e comprensione
Al termine dell’insegnamento, lo studente conoscerà
- le modalità d’intervento per le singole categorie di disabilità fisica e sensoriale
- saprà orientarsi nel comprendere gli aspetti fondamentali di diverse discipline sportive adattate alle persone con disabilità
Capacità di applicare conoscenze e comprensione
Il discente al termine del corso dovrà saper costruire
- dei progetti o programmi di lavoro motorio-sportivo specifici per la tipologia di Persone di riferimento sotto il profilo educativo
- orientati alla salute
- e anche alla prestazione sportiva
- in un’ottica di potenziamento delle capacità residue e delle attitudini individuali
Autonomia nella valutazione, Abilità comunicative e Capacità di auto-apprendimento
Lo studente saprà orientarsi per
- stabilire l’entità e la tipologia degli interventi appropriati per il singolo o per la squadra in relazione agli obiettivi motori o sportivi
- comunicare in modo efficace sopratutto nelle situazioni in cui siano presenti dei deficit sensoriali
- imparare dai risultati ottenuti mediante il personale intervento e per collaborare con le figure professionali interessate al progetto motorio, sportivo, educativo
PROGRAMMA DEL CORSO
Obiettivi di processo, di prestazione, di risultato e goal setting specifici.
Progettazione didattica e programmazione: specificità, modelli di riferimento e strumenti di controllo. L'osservazione come strumento di indagine.
· Monitoraggio e valutazione dell'efficacia dell'attività motoria e sportiva nelle persone con mielolesioni, amputazioni, cerebrolesioni
· Monitoraggio e valutazione dell'efficacia dell'attività motoria e sportiva nelle persone con deficit sensoriali.
· L’attività motoria e sportiva per le persone con disabilità intellettivo-relazionale: finalità ed obiettivi dell’attività motoria
· Cenni sull’attività motoria e sportiva per le persone con disturbi dello spettro autistico e lo sviluppo-apprendimento delle abilità motorie con riferimento a modelli psicomotori e presportivi dei bambini con disabilità e sui processi di inclusione degli alunni speciali (BES, con disabilità e disturbi specifici di apprendimento) attraverso l’Educazione Fisica Adattata (APE).
· Il panorama paraolimpico in Italia: organizzazione del CIP, elementi di contesto e offerta sportiva

Competenze obiettivo del corso
1. Saper applicare le conoscenze in un progetto individualizzato o contestualizzato all’ambiente, raccogliendo e elaborando dati da campo sempre originali nel mutevole evolversi del processo di apprendimento e allenamento sportivo, utilizzando test e strumenti di valutazione dei parametri specifici
1. Adottare nuove o diverse applicazioni didattico/metodologiche per la tipologia di disabilità considerando il livello raggiunto dai partecipanti, sapendosi orientare anche nelle discipline che si affacciano man mano nel panorama motorio-sportivo dell’attività per persone con deficit motori/cognitivo-comportamentali/sensoriali
2. Valorizzare le capacità residue in un’ottica ecologica, sottolineando l’importanza dei progressi/traguardi raggiunti considerando le diverse branchie del sapere motorio (biomeccanica, meccanica per gli ausili, fisiologia, tecniche sportive, approcci psicologici e pedagogici, etica dello sport ecc..) mettendo la Persona al centro del processo elaborando anche valutazioni pertinenti attraverso l’osservazione, la raccolta dati e il confronto con altre figure professionali
3. Stabilire modalità di comunicazione efficace con un lessico specifico con atleti, tecnici, educatori, psicologi e figure medico sanitare per operare con efficacia e sicurezza sia in ambito preventivo che prestativo
4. Conoscere aspetti delle discipline afferenti alla pratica motorio-sportiva in un processo di aggiornamento evidence-based, il confronto peer to peer, la partecipazione a eventi specifici in un atteggiamento finalizzato alla crescita della cultura sportiva nell’ambito della disabilità
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DIDATTICA DEL CORSO
- Lezioni in palestra e in aula anche in presenza di testimonial o relatori esterni
- Le lezioni teoriche con slides in forma frontale partecipata, saranno ove possibile arricchite da esperienze pratiche sul campo
- Le indicazioni teoriche per la programmazione saranno presentate allo scopo di stimolare progetti supervisionati organizzati anche in forma collaborativa
- Si prevedono situazioni di peer-toutoring per compiti pratici in palestra e situazioni simulate di “guida-non vedente” per raggiungere obiettivi motori di diverso tipo (salto, corsa, lancio e attività di squadra)
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
Metodo
La verifica dell’apprendimento prevede una prova scritta (o orale se fatta a distanza) così articolata: 14 domande a scelta multipla + una domanda aperta su temi riguardanti la progettazione - programmazione didattica - pianificazione sportiva sui temi del programma
Criteri di valutazione
L’esame è la situazione concreta per dimostrare di conoscere gli elementi di base e i concetti chiave presentati nel corso e nelle attività laboratoriali, sotto il profilo metodologico, per i contenuti specifici delle discipline sportive considerate, degli approcci educativo-didattici affrontati per le diverse categorie di disabilità
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Avvertenze
La frequenza è obbligatoria, il materiale didattico del corso verrà fornito dai docenti in formato digitale, gli studenti Erasmus sono pregati di contattare i docenti e si consiglia un confronto diretto con il docente presenziando alle lezioni frontali.
Per gli eventuali progetti di tesi, mettere a tema una o più idee nella parte iniziale del corso per ottimizzare gli aspetti temporali di ricerca/stesura.
Prerequisiti
Lo studente dovrà possedere conoscenze di base della programmazione sportiva moderna e delle forme generali di pianificazione.
Sono necessarie le competenze generali dei principi della pratica motoria anche a fini sportivi e agonistici
Orario e luogo di ricevimento
Il Prof. Moreno Martinelli comunicherà a lezione orario e luogo di ricevimento degli studenti (in genere al termine delle lezioni pratiche)
